
LETTEPfl ( S j ) LA ^PE^lA, DoHENhoA ot. Oe. lotè> 
A13A* GIORNO Ol INGIUSTA DETENZIONE 

SoLEWMrrA" DEL CofW£> DoHlfOl 

ii 
Ecco I L PANE D E G Ù ANGELÎ  PANE DE\E LLE6filNt f V6Ro PANE PEI R6U > NoN 

Date ESSERE GETTATO _ CoN l SIH60U E AM/(jNzlATO IN" IS/lCo? DATOA MoR^ 
NELL'AGNELLO DELLA PAsqoA NELLA HANhJA DATA Al PADRL BUON Pfcrri^ VEfo PAN^o r 
GESV P\CTX a Noi : NiTOUct g DIFENDICI PoRrAq Al BeNl 6T6fiNl NELLA TERRA DEI VWeHTl , 

C DALLA 569<ieWgA AL GOIWS OotUlll) 

CARlSSlHV Amci^ 

LA LITURGIA ODIERNA C\E LV OCCASIONE PER HEOrTAflB 

SUL GEANDE rtisTERo 01 A KORE POSTO A L cenrRo DELLA VTTIcftisriAiM t s i A 

PERSONALE ette COMUNITARIA ; I L QONO DELLA SS . HA EUCARESTIA 

LE PAROLE DI qvlESTA LETTELANON KANNO cgRlo L'AHfeglofte DI AGGIOUGEKE 
QUALCOSA AL ftlffl6\L£ PATRlttONlO DI -STviDl BIBLICILITURGICI8 SPIftOVAl̂  
PfroOoTn Ihj MENTI 5ECOU Di A PPRoFo^DIRENIO DEL HlRACoLO R£l/rrlVfa ALLA 
PRESENTA REALE D I CRISTO RlSoRTO NEL PANE 6 NEL V )NO CgNSAcRflìI H4 
SOLO IL DESIDERIO Ol CONDIVIDERE ALOlNfc RIFLESSIONI PASTORALI 
sono FRUTTO DELL ossea!ANIONE gopnoiANA e SPERO POSSANO G S S E R E 

D I QUALCHE OT IUTA PERLA ^REscirANELLA FEDE- ; TANTB sARfedftERo 

Le OCCASIONI py CONFRONTO | HA Ht uHrro A C INZIE setìPug spoirn 

0 L V INi2io DELLA CELEfeEAaoKte EUCARIST ICA 

A PRlHA VISTA PARREftee Ufi ARGOMENTO DO- TUTTO SCONTATO H A CCSìNO») 

£ A L M E N O NELLA Plessi I TAL IANA C ALL'ÈSTERO ESISTE QUA" SENSI 6mró 

DWefóA S U QUESTO TeHA^ 
(A3? 



L A L I T U R G I A PRSMEPS P A R A F O pei F S O E U IN] CHIESA CQÌÌ U N CEPTQ 

ANT IC I PO S U L HO MENTO D I iMiZrlo DELLA CEUESHAZOONE^ qvs-sio AL FINE 

Di PAMORIRE IL RACCOGLI MENTO ^ LA PREGHIERA | ÈVE ETTI/ALttENTE LE PROV/E 
DEV CANTI £ LA CoMUNicAZrloNE 01 TROTTI GU AWlSl NECESSARI-
LA REALTÀ OD IERNA PRESENTA INMECE;NOVl 01 RADO, LlAftfl\VP D\I 

A CELE&fltelote INIZIATA ' qgeSTO S T I L E OV/UlAttENTE C0HPR0HETTE M 

PIENA PARTECVFA^ION& pi cm ARftWA iiO Rn7)R0o E DISTRAE A Nelle elfi 

UsWSCE DESIDERA PREGARE CoN LA GIVSrA ATTENZIONE: ̂  
SI ARftWA IN OfflRlQ, >AN21 coN OIScRETft ANTICIPO^ /N STAGIONE FEd^MElA, 
D A L NOTAIO^ O MAGARI A D QNA SEMPLICE CENA coN G U Artici - FoftsE 
I I - S I G N O R E MERITA PROPRIO LX ULTI ho f o ^ n j ? 

~(£J LA L I T Q RGIA DELLA PAROLA ~ 

EccoMy ALLA SECONDA OSSERVATONE : LA LITURGIA DEH A PAPOLA E LA 

LITURGIA EUCARISTICA SoNo L E OUE GRANDI PARTÌ cHe cottpoNGoNQ 
i A CELEBRAZIONE DELLA; S\/L E f P U R E TALVOLTA Si ASSISTE; ^ 0 QUA 

CERTA DISTRAZIONE DOEflt>fTE LA PftocLAttAZrloNe PELLE LETTURE & p) 
qUANTo PREN/EDE \_A LITURGIA DEL Ho HE KTO, 
SE L> AfìoKflaiONE E L o STILE Cod CUI V/WERE LA LITURGIA EOcAfllSnC^ 
CERTAMENTE L V A S G Q L T O KA Pf RESE NTA LA Co NovaiQNE- 6 A S ( L A 8 E PER. U hJ 

SERIO RAfPoRTQ CoN LA PAPoLA Ol PIO, 
IT-Vi SOSTANZA H( PARE S i PE66A EVITARE Ol GoMSlQEEflftE LVASCQLTQ 

DELLA PARoLA quASI CoME QUA " S Q R E L L A MINORE " PELL v EUCARESTIA. 
NoN DI RENTicHlAHo CHE LA PAPoiA 01 Dio | vi MA E PARLA CoSTANTEttENTE 
AL NOSTRO COORJE | DOGANDOCI gOAtfro OCCORRE PER, LA SAL\1E2£A„ 

3 ) LX O F F E R T A DEL PANE E DELVllNO 

QUESTA TERSA RIFLESSIONE I/UOLE INMEOE esasRg UNA RflccoHAN0A2loN5 PER, 
l/lllERE CON SEMPRE PIÙ PRofoNOTTA IL fltTo DELL 1 OFFERTORIO C PfbRHlO LA 

PRIMA LETTURA ODIÈRNA NAREA DEL GESTO fATÌb OA fl£Lctfl SE PEK, RE 01 SAiElì) . 



QUELLE T R E Gocce o\- cHE I L SACERDOTE UNISCE A L Mirto SONO 6EN 

POCA CQ3A ALL V APPARENZA HA QEaaAngf^re I M P O R T A R ANSI FoNDAnEffTAU 

NELLA PREPARATONE DEI OoNl DA OFFRIRE ALL ( ALTANE Ol DlO_ 

SIGNIFICANO LA NOSTRA MfTÂ  CON LE FATICHE E I DoLoRl D E L QUOTIDIANO ì 

APPENA VENGONO I N CONTATTO CON I L V I N O SPARISCONO VISIVAMENTE S D 

ATTENDONO D I ESSERE TRASFORMATE PER LA POTENZA DELLO SPIRITO SAETTO 

NEL OORPO STESSO D [ CRISTO R I S O R T O • L UNIONE TRA NOI E I L FLGUO 0( DIO 

DIMENTA DAvNERo U N sAcfflHENìo PER LA NOSTRA DlVtNiBeABloNE.. 
OFFRIAMO PANÊ  VINO £ AcqvA E /N cArt6to filCEVIAHo ALTERANE DELLA S„ 
MESSA CRISTO STE65Q / iN gòRfô  ANiHA i SANGUS E D(VlA/iTA\ 

HAPRE TERESA DI CALCUTTA CHIEDEVA SOVENTE" Ol ESSERE RtCoRpATfl WEU-A 
PREGUlE^ PROPRIO QUANDO IL SACEftpóTg UNISCE LlACOUA AL VINO- LQ colepo 

SPESSO ANCHE [oj FATELO ANCHE vo i PER G U Ama E i NEM IC I 

© L o ScAtt&io D E L L A PACE 

CHIESTO GESTO COSv SEMPLICE TALMQLTA RìScHlA Di CADERE PURTKoffo/N 

U N A GESTUALITÀ ' POVERA D I S O S T A N Z A U N A STRETTA D I MANO MELO CE O 
"1 

UNO SGUARDO FUGACE A CHI TROVIAMO INTORNO A NOI 
EfefcENts ( DofetlAMo SEMfRg TENERE PRESENTE ctfe ANDARErVEfiso I L NQSffo 
M I C I N O SIGNIFICA RICONOSCERLO COME F M T E L L Q UGUALE A NOI E PRlttA 
D I TUTTO m COMUNIONE CON Noi ! C H E SENSO /WREBEE SCAH&IAACI 

SEGNO D I PACE S E OSSERVASSIMO N E L OJORE D E L RANCORE VERSO 

PERSONA ? POSSIAMO PORSE ESSERE j t f COMUNIONE CON) D I O e NON ^ON" 

LE PERSONE: CHE Ci STANNO /NTORNO ? SCA MftlARe I L CbNQ DIVI No DELLA 

PACE E DUNQUE UN ATTO SAcfcO DA MWERe CON GLANDE ATTEN/glONE E 
NoN S O L O U N G E S T O FESTOSO SULLE N O T E D I U N & E L oiNTO 

(5) LA COMUNIONE EUCARISTICA 

ÈccoMl GIUNTO A L TERMINE DELLE MIE SEMPLICI RIFLESSIONI SU ALCUNI 
ASPETTI INERENTI I L MODO DI VIVERE LMNOQNTRO CQK) CRlSÌO RISORTO 
CoN UNA Rftcco MANDARLO NE : L 1 EUCARESTIA € NATA PER ESSERE HANGlAlA. 
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CERTAMENTE DGUE ESSERE ANCHE ADOpflTA ( HA P Ri ti A Di "TVTTo MANGIATA-
SE ANDiAHo A CENA- DA A m a NON FAcctAKo GU SPETTATORI 4 TEATRO» 

H A PRENDI A Ho I L C I B O CON Loto E /M UOPO CERTA KEK/TE G I O I O S O 

G E S Ù L O HA O R D I N A T O S E NON a. ci&iAHo D I NoN AfifciAMo itO 
Noi LA WA 1 NOTILE QUINDI RIFUGIARSI DEMTRo PERICOLOSI PENSIERI DI 
E C C E S S I V A I N D E G N I T À CHE a ALLONTANANO DA LLV iN CONTRO. 

SlCypflnSKTE SlAHO PO/ERE CREATURE/ MA CRISTO E VENl/TQ PER l MALATÎ  
CosC DICE INCESSANTErlENTE IL V A N G E L O . 

OvNlAHENTE DQ6felAH.o ESSERE \\] GRAFIA DI Dio HA U\A Moki Q 

FA MANCARE i ME^i NECESSARI PER-TORNARE ALLA PURS^A D E L 6ATTESI Ho 
C IvWlTO CHE OGGI c i FA GESÙ È QUELLO Di SEDEfici ̂  ?tr>m A RICEVERE IL 
PANE v/ivio g ASSAPORARE qdiKJDi UN ANTICIPO DI PARADISO È" SUFFICIENTE 
RICONOSCERCI 61SOGNOSI DI LUI SD AMER FA H E PERCHÈ NoN 6 1 PAITTEclP/) 
AD UNA BELLA CENA CoN LA PANCIA E Ift MENTE PleNA 

Vi AUGURO D I AVE RE SEMPRE QUESTO SAcfo APPET ITO E Ol GODERE I L 9\M _ 

POSSIBILE D E L T E S O R O KAGGIOIRE CUSTODITO DALLA CHIESA U N G O l SECOLI 

CON LA F R E S C H E ^ A DEI PRiMl GioRNl CRAMPO G U APOSTou/TfAsFoRMATl 
DALLO SPIRITO S A N T O / e PELAVA NO I L PANE NELLE PRlTlE COMUNITÀ 
MARIA SANTISSIMA HADRE E DISCEPOLO 01 SUO FIGUO Ci JlVTl SEMPRE 

' " "" -~ ì 
AD ESSERE F E D E U ALL' EUCARESTIA CO he LEI LO E STATA F I NO ALGLOKIOSO 
GloRNo OELLA SVIA ASSON&lONE )N CIELO, NELLA GLORIA ETERNA, 

CON eiolA E AFFETTO GRANDE vjQSTRo 


